
La progettualità per la città
il nodo ricreativo e ambientale l'asse della cultura il verde nella città il centro storico la rete dei servizi per la città la città industriale

città di storia, archeologia e turismo

città che vive nel presente, pensando al futuro, senza dimenticare il passato

la città aperta a tutti

laboratorio futuro del Mediterraneo per il tardo antico

capitale del teatro campidanese

territorio attivo e produttivo, non città dormitorio

la città dell'ambiente e dei rapporti umani

città per famiglie

la città dello sport e della cultura

il Rio Is Cungiaus

E’ un ambito urbano in cui convergono 
ambiente, servizi, infrastrutture.  
L’insieme delle attrezzature, servizi, ubicati 
entro un importante tessuto di relazioni 
ambientali, possono essere raccordati 
attraverso il progetto: 
 
/gli impianti sportivi di Quartucciu e 
Selargius, 
/il centro commerciale 
/il sistema degli assi viari, dei parcheggi e 
dello svincolo di Is Pontis Paris, 
/ le relazioni con il sistema ambientale del 
Molentargius 
/ le relazioni con i due fiumi Riu Nou e Rio 
Is Cungiaus, che si incontrano proprio in 
questa area della città 
/ il sistema delle confluenze sul Bellarosa 
Minore e delle aree intorno allo stagno 
rappresentano una risorsa per il progetto 
della città, dove ubicare funzioni e servizi 
per gli abitanti del comune ma anche delle 
popolazioni dell’area metropolitana.  
 
 
 
 
Si configura come una grande opportunità 
per mettere a sistema, anche su una scala 
intercomunale tali risorse e valorizzare il 
sistema ambientale che le connette. 

Una immagine della città, suggerita dalla 
voce di un’artista locale, che, con una 
metafora eloquente, ha proposto di 
mettere insieme quei luoghi significativi del 
fare e fruire cultura che si snodano lungo 
la via Rosselli e la via Don Minzoni. 
L’asse della cultura è un progetto, derivato
dalle parole di un artista, che ha 
immaginato un asse urbano, lungo la via 
Rosselli, che collega molti luoghi della 
cultura e della memoria, facenti parte del 
comune di Quartucciu, ma che raccorda 
anche altri luoghi appartenenti ai comuni di 
Selargius e Quartu: 
 
/il teatro di Selargius 
/il progetto del museo e del parco urbano 
la chiesetta di sant’Efisio, 
/il collegamento con il centro storico, 
/il distretto scolastico di via Don Minzoni-
via Piria 
/l’orto delle palme 
/le intersezioni con l’asse naturale del Rio 
Is Cungiaus  
/le fornaci Picci di Quartu. 
 
Si identificano azioni materiali e immateriali 
da attivare (ma anche già in essere) anche 
alla scala intercomunale fra 
Quartu/Quartucciu/Selargius 

Esiste una richiesta diffusa di spazi ricreativi e 
di verde urbano; la città ospita un insieme di 
spazi ricreativi che necessitano di una 
riqualificazione.  
Il concetto di qualità urbana è percepito 
localmente come la disponibilità di spazi vivibili, 
che favoriscono la socialità e lo svago. 
Come risposta ad una domanda emergente di 
qualità degli spazi urbani, si delinea un quadro 
di azioni diffuse sulla trama del verde e delle 
piazze. 
Si tratta di interventi di riqualificazione 
funzionale di alcuni spazi, “strategici”, in 
relazione alla domanda di fruizione che 
scaturisce dal tessuto sociale. 
Sono previste azioni di manutenzione del 
sistema degli spazi urbani esistenti, 
progetti per la riqualificazione di aree verdi di 
quartiere, con l’ubicazione di piccoli servizi, in 
funzione delle esigenze mostrate dal tessuto 
sociale che anima tali ambiti urbani. 
Si riconosce l’asse ambientale del rio Is 
Cungiaus come un futuro parco lineare per la 
città, in grado di configurarsi come baricentro 
dell’insieme delle azioni per il verde urbano. 
Le azioni strategiche per il verde si 
compenetrano con quelle orientate 
all’organizzazione della gestione delle 
attrezzature sportive, finalizzata ad ampliare la 
quantità e la qualità degli spazi disponibili per lo 
svago. 

La città è ricca di iniziative che, nel 
pubblico e nel privato, stimolano la 
solidarietà sociale ed il recupero delle 
antiche radici culturali: il volontariato, le 
associazioni culturali, la tradizione 
teatrale, la cultura del vicinato. 
 
Nascono nuove funzioni e relazioni fra 
luoghi/spazi/cittadini/attività: 
raccordano più comuni per ottimizzare 
la fruizione e la qualità del servizio, 
integrano diverse attività e risorse 
umane per migliorare la gestione di 
spazi pubblici, individuano nuove forme 
di promozione delle risorse locali. 
 
Sono previste azioni  
per l’incentivazione dei servizi culturali, 
come il nuovo circuito bibliotecario 
intercomunale, la futura mediateca, 
ludoteca e biblioteca per bambini, 
per la assegnazione di spazi alle 
associazioni dove fare cultura e 
socialità, 
la diffusione di servizi assistenziali in 
rete con altri comuni. 

E’ il luogo che i cittadini riconoscono 
come rappresentativo dell’identità e delle 
tradizioni del paese. 
Vi si riconosce tranquillità, la presenza di 
alcuni edifici di valore storico, la 
sopravvivenza di alcuni mestieri e qualità: 
il pane, i dolci, i saperi e le relazioni 
tradizionali di vicinato. 
 
 
Rispetto ad una visione condivisa di 
“centro storico”, come serbatoio della 
memoria della storia e delle tradizioni 
locali, si intrecciano iniziative orientate 
alla valorizzazione, attivate sia 
dall’amministrazione che dalle 
associazioni locali. 
Le iniziative riguardano la fruizione e la 
diffusione della conoscenza delle risorse 
che il nucleo storico racchiude come 
complesso di saperi, tradizioni e valori 
della cultura materiale. 
 
Si prevedono azioni per riqualificare 
alcuni distretti del centro, 
l’utilizzo delle strutture già disponibili per 
attività culturali, di assistenza, di 
socializzazione. 

Il Rio Is Cungiaus rappresenta una delle 
più importanti matrici ambientali 
dell’insediamento: attorno a questo segno 
della natura il percorso di pianificazione 
strategica ha progressivamente svelato 
una attenzione verso tale luogo urbano. 
L’argine, come è definito dagli abitanti, 
assume il ruolo di catalizzatore di iniziative 
che hanno come obiettivo quello di 
restituire alla città un grande elemento 
ambientale, il verde, il decoro e 
l’accessibilità fra i nuovi quartieri. 
Il progetto, in via di definizione, si presenta 
come un processo di integrazione fra 
molteplici obiettivi riguardanti il futuro della 
città. 
Rispetto ad un complesso di azioni diffuse 
sul sistema del verde urbano si pone come 
grande elemento lineare che conferisce un 
carattere all’immagine della città.  
 
La riqualificazione del sistema ambientale 
del fiume come un importante parco 
fluviale, offre l’occasione per raccordare 
parti della città, per offrire una dotazione 
di verde che struttura lo spazio urbano, 
per installare attrezzature e servizi che 
amplificano l’offerta di occasioni ricreative. 

Nell’area trovano collocazione molte 
attrezzature, servizi e risorse che 
possono essere raccordati attraverso 
il progetto: 
/le attività imprenditoriali,  
/la futura area degli scavi di Pill’e 
Matta 
/la strada della zona industriale che 
collega la SS554 alla SS125 
/il collegamento fra la città di 
Quartucciu e la sua zona produttiva. 
 
Il luogo del fare e del produrre, ai bordi 
della città, si interseca con un sistema 
di luoghi della storia (Pill’ ‘e Matta, 
Cuccuru Linu). Perviene la richiesta di 
infrastrutturazione e riqualificazione 
del nodo produttivo, alla quale si 
sovrappongono le azioni legate al 
progetto di qualità incentrato sulla 
valorizzazione del sito archeologico di 
Pill’ ‘e Matta. 
 
Le azioni previste mirano alla 
riqualificazione dell’asse viario, alla 
riorganizzazione del sistema  
delle aree produttive e del 
sistema dell’accessibilità. 

città di arte, di cultura, di antichi saperi

città dalle tante risorse


